
NUMIDI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
.Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) • •' " 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì B554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelfi 5873299 
Gemelli 33054036 

. S. Filippo Neri 3306207 
•S.Pietro . • 36590168 

S. Eugenio ' 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coopautoi B 
Pubblici 7594568 • 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel - ,, 3212200 
Gas pronto' Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio. 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S, Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)-, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

iSuzanne Ciani 
;VÌaggjo 
Snella «New age» 

LUCA (MOLI 

• • La naturaci suoi rumori, 
lo scroscio dell'acqua, il solilo 
del vento o il movimento silen
zioso delle nuvole, un raccon
to in chiave sonora su quelle 
•sismicità» che appartengono • 
attaterraealsuoamblenteiso- ' 
no questi sorto alcuni degli eie-

' menti che la musica New Age 
narra. Espressione ancestrale, 
ambientalista, altamente raffi
nata (grazie anche all'uso de-
Pli strumenti elettronici ai quali 

protagonisti di queste nuove 
correnti musicali fanno tre-

1 quentemente ricono), a volte 
Ibrida, «maturata», quindi non 
In grado di narrare le «vicende 
musicali* della terra. Maestri 
nel creare nuove correnti 
espressive, gli americani nel 
caso specifico hanno forse tra
scuralo l'aspetto primario del
la' musica, quello comunicati
vo, spesso legato alla tradizio
ne. 

• Questa breve introduzione 
per .presentare la pianista e 
compositrice Suzanne Ciani, 
Una delle vedi più autorevoli ' 
idei panorama New Age. Se in 
balia non è ancora molto nota, 
negli Usa gode di ampia popo
larità gr.szle al successo riscos
so nel 1987 con II brano 'The 

VelocityolLove». 
La sua storia prende il via al

l'inizio degli anni 70 quando 
frequenta In California I corsi 
di composizione dì Max Mal
levo, John Chownlng e Don 
Buchla, padri fondatori della 
musica elettronica americana. 
Più tardi si trasferisce a New 
York dove talento e grande 
versatilità artistica gli consen
tono di esprimersi al meglio 
nelle operazioni musicali più 
diverse. Il primo album di Su
zanne Ciani. Seven Waues esce 
nel 1982 in Giappone, ed è su
bito chiaro II progetto musica
le che lo ispira: -Viaggi imma
ginari nelle emozioni dell'uo
mo», «elevazione dello spirito 
umano ad un livello superiore 
di autocoscenza», ed «evoca
zione della natura» sono i temi 
principali. Dolala di una tecni
ca esecutiva precisa, nelle sue 
composizioni riesce a creare 
ricche strutture sonore elegan
temente arrangiate che ne 
esprimono appièno la sua per
sonalità.. Appuntamento quin
di da non perdere quello di og
gi: ad ospitare la musicista 
(ore 22) e II SL Louis di via del 
Cardello 13. Nel club la musici
sta presenterà History ol my 
freon, il suo ultimo album. 

l'ambasciatore 
i «griot» 

LAURA O R T I 

• T «La parola e tutto / taglia 
e scortica / modella e modula 
/ turba e rende folli / guarisce 
é uccide / Innalza e abbassa / 
eccita e calma le anime», È il 
lesto del Komo, una società se
greta .Bambara, popolazione 
della Repubblica del Mali. 
Queste frasi, insieme a «secoli» 
di proverbi, miti, favole e leg
gende, rappresentano l'im
menso patrimonio della tradi
zione" orale presso le società 
africane. 

La cultura orale, il ricco si
stema di strumenti comunica
tivi-delie popolazioni nere. So
no, le tappe principali toccate 
dal cammino di studi intrapre
so, all'interno dell'Università 
Pontificia Salesiana, da un fol
lo gruppo di studiosi e studen
ti. Un cammino che ha avuto 
inizio in occasione della 7a 
edizione del «Cinema senza 
frontiere». Or organismi pro
motori di questa manifestazio
ne (l'Associazione cattolica 
esercenti cinema. l'Associazio
ne cimcol> cinematografici Ita
liani e l'Istituto di scienze della 
comunicazione sociale dell'U
niversità Pontificia) hanno 
scelto quest'anno di parlare 
del continente africano: della 
parola, della musica, dell'im-

jine legate a questo mon-

' «Per una cultura della mon
dialità» dice il sottotitolo della 
rrianilestazione. Ed Infatti è 
proprio questo lo scopo ultimo 
di lutte e sette le edizioni del 
•Cinema senza frontiere». Co
noscere, analizzare e com
prendere, sin dove e possibile, 
la cultura, il modo di intendere 
e vivere delle società diverse 
dalla nostra, consideTata.spes. 
so. l'unica possibile ed esisten
te nel mondo. Al tema di que
st'anno, la cultura orale In Afri
ca, sono stali dedicati S giorni, 

con la proiezione di tre film 
(«Yaaba» di Ouedrago, «Yee-
len» di Osse e «Wend Kuuni» di 

' Kabore). uno spettacolo di 
"musica, infine unatavola ro
tonda. In realtà la parte lutale 
della manifestazione, più che 
chiudere alcuni discorsi e pro
blemi, ha aperto nuove que
stioni e discussioni. L'impor
tanza dell'oralità come mezzo 
di trasmissione della cultura e 

' della storia alle nuove genera
zioni è stata sottolineale da 
Bernardo Bernardi, docente di 
Etnologia all'Università di Ro
ma. Le parole di Franco Moret
ti, redattore della rivista «Nigri-
zia», con una lunga esperienza 
in Kenya, hanno chiarito e de
scritto la vitalità dei gesti e dei 
sistemi comunicativi non orali 
in alcune società africane. 

Ma l'ospite più significativo. 
, ki quanto testimone e, Interpre

te diretto della tradizione orale 
africana, e stato Ousmane 
Kouyate. Originario della Gui
nea è l'ultimo esponente di 
un'antica lamiglia di «griot». «Il 
griol - spiega lo stesso Kouyate 
- e colui che usa le sue capaci
ta per trasmettere agli altri ciò 
che vede. Racconta con fedel
tà i fatti che succedono. In pas
sato li griot aveva anche ruoli 
diplomatici, spesso indossava 
la veste di ambasciatore. Inter
veniva nei conflitti e nei riti so
ciali: matrimoni, battesimi, ce
rimonie funebri». Questa ligu
re, tipica dell'Africa occidenta
le ed estremamente importan
te, vista la sua funzione quasi 
•enciclopedica», esiste ancora 
oggi e in giro per il mondo nar
ra e canta la storia. La musica, 
come un cantastorie, è propria 
.del griot e Ousmane Kouyate 
per dare dimostrazione ha pre
sentato con la sua band uno 
spettacolo musicale all'interno 
dell'Università. 

Manifestazione di musica, film e mostre delle etnie extracomunitarie 

«Ritmi» MaM mondi 
ALBASOLARO 

• i Un percorso di suoni, 
musiche, immagini, parole, re
ligioni, e persino di «videocud-
na» (che poi significa che ogni 
paese partecipante offrirà a 
turno un assaggio, delle pro
prie specialità culinarie assie
me alla proiezione di video-
clips), accompagnerà nei 
giorni dal 13 al 15 marzo la 
Conferenza intemazionale sul
l'immigrazione che si svolgerà 
qui a Roma. È // rilrno desìi 
universi, manifestazione dedi
cata ali-Immigrazione ed inte
grazione: incontri musicali, ci
nematografici, culturali e reli
giosi delle etnie extracomuni-
tarie», promossa dall'associa

zione Ark Cultura, e presentata 
ieri mattina assieme a Robert 
Fripp. il chitarrista inglese, ex 
King Crimson, che e fra i prin
cipali ospiti musicali della ras
segna. 

Oltre ai concerti, ci sarà una 
rassegna cinematografica, una 
mostra fotografica, una di 100 
strumenti musicali dell'Africa e 
dell'Oriente, ed una di docu
menti sull'immigrazione, semi
nari, e una conferenza sulle re
ligioni organizzata con la Co
munità di S. Egidio. 1 «luoghi» 
della manifestazione sono il 
teatro Tenda Strisce, e soprat
tutto l'Acquario romano, in 
piazza M. Fanti, spazio Inedito 

quanto suggestivo. E a propo
sito di spazi, una delle inten
zioni dichiarate del Ritmo degli 
universi è di promuovere la 
realizzazione della Casa della 
Cultura del Popoli, struttura 
permamente per inizative cul
turali inter-etniche. già ipotiz
zata dal sindaco Carrara, ma 
che continua a rimanere solo 
un progetto. 

1 concerti. Si parte dome
nica 10 marzo con Cheb Kha-
led (al Tenda Strisce). il re del 
pop algerino, il rat Nato ad 
Orano, ma residente da alcuni 
anni a Marsiglia, Khaled è lo 
sfrontato portavoce dei magri-
rebini giovani e poco inclini al
le chiusure dell'integralismo 

islamico. Il mie principalmen
te musica da ballo, ma le sue 
liriche spesso affondano in ar
gomenti proibiti, dal sesso al-
"alcool. Sempre al Tendastri-
sce, il 1S marzo arriva Robert 
Fripp, chitarrista «zen», con la 
League of Cralty Guitarists, un 
singolare gruppo di oltre dieci 
chitarristi, tutti suoi allievi. Il 17 
marzo sarà la volta di Afrika ' 
Bambaataa, uno dei padrini 
del rap, affiancato dal Conca 
Tropical. Data Irom Africa. Ta-
koma, Kilimanjaro. Il 23 marzo 
un duo dell'area jazz-speri
mentale, formato dalla balleri
na persiana e musulmana Sus-
san Deihim, e dal tastierista 
americano Richard Horowitz, 
che ha vissuto cinque anni in 

Marocco per studiare il flauto 
ney. All'Acquario, il 12 marzo, 
Zlryab, gruppo di musica e 
danza andaluso-rnagrebina: il 
16 e 18 marzo Gonne Sheida. 
musica classica persiana: e il 
21 mano musica classica hin-
dustani. 

I film. All'Acquario, lunedi 
11 marzo alle 16 c'è Ooreff, l'i
sola del nonno di Taieb Louhi-
chi (Tunisia).Il 12e 13 Trvabu 
bini, di Bathiry Moussa Toro 
(Senegal). Il 14 e 15 La frocedì 
Neiia Ben Mabrouk (Tunisia). 
Il 16 le medetìn de Cafire di 
MustaphaDiop (Niger).Il 18e 
19 L'homme d'aìlteurs di Mory 
Traoré (Costa d'Avorio). Il 20 
e 21 Chakra di Rabinda Dh-
ramrai (india). 

Elisabetta 
Pozzi fn una 
scena di «Le 

chiavi dai 
regno» di 

StrWbwoia 
sinistra 

Ousmane 
Kouyate: sotto 

Arma 
Mazzarnauro 

Graffi & Strindberg 
sul muro 
fatto di parole 

ENRICO OALUAN 

Turismo «dolce» 
una guida I ^ 
con istruzioni 

ARMIDA LAVIAHO . 

• • Forse non tutti sanno che 
il Lazio è una regione di mon
tagne imponenti e spicchi di 
natura ancora incontaminata. 
Andare a piedi Ira faggete e 
pascoli, camminare di paese 
in paese e di collina In collina, 
ripercorrere gii itinerari di reli
giosi, condottieri e viaggiatori 
provenienti da tutte le parti 
d'Europa può essere un'espe- ' 
rienza davvero emozionante. 

in montagna, si sa, per 
escursioni di. più giorni e an
che per brevi passeggiate, in
formazioni pratiche e consigli ' 
utili sono indispensabili. La 
guida •// Grande Sentiero del 
Lazio di Fabrizio e Stefano Ar
dito (Edizioni Iter, L 12.000), 
presentata in allegria all'asso
ciazione culturale «Il Monte 
Analogo», offre agli appassio
nati un percorso suggestivo, le 

relative «istruzioni per l'uso» e 
anche qualcosa in più. 

Collegato all'ambizioso pro
getto del •Sentiero Italia», che 
prevede un unico grande trac
ciato attraverso le montagne 
italiane, il vademecum dei fra
telli Ardito vuol essere, oltre 
che una guida, una proposta 
alternativa al cemento, al gas 
di scarico e al turismo devasta
tore dell'ambiente. 

L'idea dei «grandi sentieri» 
arriva in Italia negli anni 60, 
sulle Dolomiti. Si diffonde poi 
negli anni 70 e 80, sulla xia 
dell'ambientalismo,, in Pie
monte, Valle d'Aosta, Liguria e 
Toscana. Intanto ci si rende 
conto che, soprattutto nei posti 
meno frequentati dal turismo 
di massa, l'escursionismo pud 
diventare una risorsa impor
tante e suggerire un nuovo mo

dello di sviluppo turistico. Un 
turismo «dolce», fatto di sentie
ri e posti-tappa, che non stra
volge l'ambiente naturale e 
permette, con l'arrivo annuale 

. di centinaia di camminatori, la 
sopravvivenza di locande, ne
gozi e osterie salvando I piccoli 
paesi dallo spopolamento. 

Nel Lazio fiora gli enti pub
blici hanno preferito altri Inve
stimenti e ben poco si è fatto 
per tutelare quel che resta del
la natura. Anzi in molti casi si è 
lasciata via libera alla specula
zione. 11 sentiero proposto per 
la nostra regione va dalla cate
na della Laga al Terminillo, poi 
tocca il Lago del Salto, attra
versa il Parco regionale dei 
Monti Simbruini e i Monte Emi
ci e si spinge oltre il Parco Na
zionale d'Abruzzo. Le attuali 
condizioni del percorso pero, 
soprattutto a quote elevate, lo 
rendono fruibile solo da una 
minoranza ben allenata. Ep
pure basterebbero pochi inter
venti mirati per «compiere il 
miracolo». Se il tracciato fosse 
segnalo completamente (per 
facilitare l'orientamento) e do
tato di una rete più efficiente di 
posti-tappa il sentiero del La
zio, per la gioia degli appassio
nati, diverrebbe finalmente ac
cessibile a tutti. 

I H Si è tenuta lunedi alla Sa
la Umberto la serata conclusi
va del ciclo di attività Eli-Tea 
(Teatro e autori) per la stagio
ne 1990/1991. tutti gli attori, I 
musicisti, i collaboratori che 
hanno contribuito alla realiz
zazione delle precedenti lettu
re e mtse en expocehanno dato 
vita e voce a «Le chiavi del Re
gno» di August Strindberg. E 
non solo loro: anche amici e I 
colleghi presenti a Roma. 

Testo fantastico ricchissimo 
di personaggirscritto da Strind
berg nel 1891 e che fa parte di • 
quella vena metafisica teatrale, 
che in alcuni momenti della vi-
ta drammatica dell'autore ali- ' 
menta la sua fantasia e la spin
ge in dimensioni allucinatorie. 
Serata straordinaria resa ancor 
di più eccezionale per la molti
tudine di attori tutti bravi e 
composti: di quella compo
stezza anche stravagante per 
entusiasmo e serietà professio
nale. , . - • • • . 

Scena clamorosa. Si apre II 
sipario ed è tutto nero: sarebbe 
piaciuto a Lucio Fontana e po
trebbe piacere ad Alberto Burri 
per quella iuta che scende in 
liane dal cielo del soffitto; e poi 
la voce, la lettura delle parole 
del testo che rifrangono e per
cuotono le scritte sul perimetro 
del muro. Graffi sul muro che 
dichiarano il passaggio della 
parola per mano di attori pas
sali per quelle coloriture e an
che di maestrahze. Elettricisti 
che intaccano la loro venuta 
per lavoro. Tante sedie e tutte 
robuste attorno a tavoli eletto
rali, enormità d'acque sospin
te entro custodie bianche di 
materiale plastico. 

Inizia ed è la parola a pren
dere il sopravvento: parole vi
stose, arcaiche tradotte e trai-

teggi di azioni, cammini avven
turosi. Elisabetta Pozzi nell'In
troduzione alla festa teatrale 
ringraziando tutti, presenti e 
assenti, per motivi dì lavoro, ha 
confermato la ripresa in avve
nire di letture di lesti auspican
do una maggiore attenzione 
per gli autori italiani. Poi ha 
proseguito stimolando chi 
avesse interesse a collaborare 
con consigli e proposte. Indi
menticabili voci Indimentica
bili presenze fisiche che in 
questa stagione di-letture han
no partecipato con coraggio 
per la piena riuscita della ini
ziativa. 

Iniziativa bene orchestrata 
che alla fine ha assicurato pre
senze e qualità del testi. In fin 
dei conti il teatro di sola paro
la, extra-strong alla mano, una 
sedia e niente d'attorno via la 
scenografia lercia, la finzione 
sottratta all'orpello, alla fisima, 
è quello che di più sacrilego e 
affascinante ci sia. Il fisico dei-
l'attore, la parola e le sugge
stioni della stessa a modificare 
Il circostante e il circostanzia
to, a tu per tu con il pubblico, 
saccente e spocchioso perché 
no, anche questo e teatro par
tecipato e stimolante molesta
tore di verità date e mai accer
tate. Il sacrifico della macchi
nosità cosi svelata, sacrificio 
pagano nella sua improvvisa
zione ma esasperatamente ur
gente: ecco la sfida lanciata (e 
che speriamo vivamente conti
nui), ecco I risultali esemplari 
raggiunti. E poi, quando la pa
rola è sovrana come pud solo 
esserlo a teatro, antichi dissidi, 
livori mai sopiti cosi le «van
guardie vengono irrimediabil
mente ridimensionate senza 
inverecondia e senza remissio
ne di peccali. 

Mazzarnauro, piccola attrice tra le suore 
• • «Prima di essere Anna 
Mazzarnauro ero Anna Maria. 
Nome doppio, nobile... la no
biltà m'è rimasta d'animo... Al
le scuole elementari, dalla 
suore, durante le lezioni di arit
metica, su un foglio facevo le 
prove di locandina, scrivevo: 
Anna Maria Mazzarnauro in... I 
titoli ci stavano, il nome no! 
Troppo lungo. Sperimentavo, 
allora, varie ipolesi: Anna 
Mauro. Maria Mazzarnauro, 
Maria Mazza... Un giorno salto 
dal banco e dico all'insegnan
te: "Ho trovalo: Anna Mazza-
mauro!". Consapevole che da 
grande avrei fatto l'attrice, già 
dai tempi dell'asilo sbandiera
vo la mia convinzione spaven
tando una famiglia borghese e 
tradizionale, che seppure in 
buona fede, pensò di allonta
nare "il demone dell'arte" 
mandandomi dalle "mona
che", mettendomi a confronto 
con quelle che sarebbero di
ventate "le signorine di buona 
famiglia*. Non capivo perche 
alla mia frase (ricorrente): 
"Da grande farò l'attrice", si 
scatenava l'orrore. Le suore si 
segnavano, toccavano la cro
ce, mi allontanavano. 

Ritratti. Continua il mio viaggio fra attori «grandi». 
Questa volta incontro Anna Mazzarnauro. Lungo 
colloquio attorno ad un tavolo. Il racconto dell'in
fanzia, della scuola fatta dalle monache, del preside 
Romita, dell'Università. Dopo le rappresentazioni al 
Flaiano, Anna è ora in tournée alle prese con «Non 
trovarsi"con Pirandello», una novità di Mario Moretti 
diretta da Patrick Rossi Gastaldi. 

PINOSTRABIOU 

' «Costretta a giocare da sola 
nel parco, ero quella alla quale 
"avrebbero bruciato il castel
lo". Questa coalizione contro 
di me. mi vedeva pronta a di
fendermi anche dalle filastroc
che. Trovavo, comunque, la 
maniera di gioire della mia di
versità, diventavo eroina, sola 
contro tutti, disposta a com
battere. (Ecco già il monolo
go!). L'isolamento della picco
la attrice e continuato alle ele
mentari, alle medie, al liceo 
(sempre dalle monache). Ri
cordo la cattiveria delle suore 

• inglesi, le vedevo come esseri 
diabolici, per fortuna avevo 
successo nei compiti e nelle 
interrogazioni, ma ero letteral

mente terrorizzata dal rappor
to umano. Un preside, prete, 
vestito di nero, terrificante, Ro- -
mila si chiamava, fece di me . 
uno scandalo quando mi trovò 
a disegnare un palcoscenico 
sul quale si esibivano ballerine 
di danza classica in tutù fino 
alla caviglia. Fece chiamare i 
miei genitori, li mortificò per il 
loro modo di amarmi, di per
mettermi certe "fantasie"... 
Un'altra insegnante. Giovanni-
ni, mi disse: T u non puoi dire 
di fronte alle altre quello che 
laral da grande perché fare : 
l'attrice significa: fare le donne 
pocoserie". 

•Dopo II liceo c'è l'Universi
tà Cattolica. Ho cacciato un ur

lo e sono andata alla Sapien
za. Se, causalmente, un inse
gnante o un genitore leggesse 
queste righe, vorrei gli servisse
ro a capire che non bisogna 
mai violare la mente di un 
bambino. Non c'è mai "il ge
nio del male" in lui. E la ripeti
tività del "gioco cattivo" che fi
nisce per renderlo cattivo. So
no disposta a credere che atto
ri si nasca, poi si diventa pro
fessionisti con l'esercizio, il la
voro. Esiste una 
predestinazione, bisogna sol
tanto aspettare la "corrispon
denza" con la vita e con gli al
tri. 

«Oggi faccio la professione 
che mi sono prefissa da sem

pre e questo mi dà un senso di 
antichità e giovinezza, non es
sendo frustrata, poi, ho tutto il 
tempo per rinnovarmi in scelte 
continue. Amo il teatro e il pal
coscenico come la mia casa. 
Lo spettacolo che sto facendo, 
"Non trovarsi con Pirandello", 
rappresenta, forse, uno dei 
momenti più importanti nella 
mia storia di attrice. Riesco ad 
esprimermi in moiri modi, pro
vo uno sbigottimento felice, 
passando, voce e corpo, senza 
la paura della definizione di 
età o di movimento, da imma
gini infantili a quelle della vec
chiaia. Qui mi racconto e in
contro autori come Pirandello. 
Brecht. Petrollni. Valentin con 
suggestione e immediatezza. 
Vorrei arrivasse al pubblico 
l'inquietudine che tutti cono
sciamo Insieme a un recupero 
e una scoperta di certe Imma
gini ed emozioni. Mi è Impossi
bile non citare il regista Patrick 
Rossi Gastaldi, insieme abbia
mo avuto l'idea, Mario Moretti 
l'ha sviluppata, noi ce ne sia
mo riappopriati facendola di
ventare - per dirla alla Piran
dello -: Febbre dei nostri polsi, 
lacrime dei nostri occhi 

I APPUNTAMENTI I 
L'ebraismo e la cultura moderna. In occasione deirusctta 
dei numeri I e 2 di «MondOperaio» dedicati agl'argomento 
dibattito domani, ore 21, presso la Sala dell'Arando (Via 
dell'Arancio 56). Partecipano Carlo Di Castro. Ciurlano Fer
rara, David Meghnagi, Dario Sabbatucci, Paolo Temi, Bruno 
Zevl; coordina Mario Baccianini. 
•Polvere persiana». Oggi, ore 21, presilo la Libreria Croce 
(Corso Vittorio Emanuele 1S6) presentato il testo di poesie 
di Stefano Ferrucci (Edizioni Latium). Interverranno Mario 
Socrate, Stelano Gtovanardi e Mario Quattrucd (direttole 
della collana «Segmenti»). 
Film in lingua inglese. Tutti i mercoledì nella sede di Lin
gue della Facoltà di Magistero (Via Castro Pretorio 20). Og
gi, ore 17, «We of the Never Never» di Igor Auzins. 
Concerto per la pace. È in programma oggi, ore 1830, 
presso l'Aula Magna dell'università «La Sapienza». Sono la 
direzione di Marcello Bufalini verranno eseguite musiche di 
Mozart (sinfonia N. 40) ediBrahms (Cantodel destino). 
«Roma, la dita futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio (federata alla Sinistra giovanile) : oggi. Associazione 
Ambientalista, ore 16 in Federazione (Via Principe Amedeo 
188) incontro dei giovani della Magliaro con l'associazione, 
Circolo Casal de' Pazzi (Viale Marx 206). ore 16 attivo sulle 
prospettive di lavoro del circolo, Circolo De Filippo (Via Val-
chitone 33), dalle ore 16 raccolta firme per gli spazi sociali 
nel quartiere. 
Braocaleone. Oggi, ore 20, al Centro sociale autogestito 
(Via Levanna n.ll) . incontro dibattito sulla crisi nell'area 
Mediorientale. Interviene Antonio Moscato: seguirà la proie
zione del film •Lettera di condanna». 
Italia-Cina. L'Associazione organizza numerosi corsi: di 
•Wushu» per ragazzi dai 7 ai 14 anni, tenuto dalla campio
nessa cinese Li Rong Mei; di calligrafia e pittura cinese tenu
to dal maestro Hu Ming Jian; di «Taiiiquan» tenuto da Li 
Rong Mei. Informazioni presso la sewde di via Cavour 221, 
tel.48.20.290e48.20.291. 
La guerra del Golfo tra Nord e Sud del mondo». Tema di 
un convegno che si terrà venerdì, ore 17, nella Sala confe
renze della Parrocchia S. Michele, ad Aprirla. Iniziativa di 
«Senzaconfine», Gruppo iniziativa nonviolenta, Lega per 
l'Ambiente e Verdi per Aprilla con Interventi di Eugenio Me-

' larKlri. Marte Digito e Francesco TuUio. Seguirà dibattito. 
New age-fusk» con D. «Mieli» al Grigio Notte: oggi, ore 22. 
nel locale di via dei Ftenaroll 30b. Di scena II duo «The Du
ke». — i" , •>,,•• .-••• -,-,•••/. • .•• i -• • 

i MOSTRE I 
Andrea Pazienta, Opere inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a). Ore 10-21, martedi chiuso. Fino al 18 marzo. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977: 135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo. Orari di Galleria. Fino al 28 marzo. 
JtvtovittL Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea
lizzate in cinquantanni di attività. Galleria «La Nuova-Pesa», 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo. 

! MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.4 5-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Berle Art 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi' 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Gallala Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani. 
Museo ztapoleonlco. Via Zanardeili I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso, ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e testivi. 
Museo degli «m'unenti musicali, Piazza Santa Croce fai 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FIGURAZIONE ROMANA 

Sez. S. Saba. C/o sez. ore 18 presentazione del Pdscon G. 
Berlinguer. 
Sez. Monte Mario. C/o sez. ore 18 presentazione del Pds 
conCBettini. 
Avviso. Oggi, alle ore 17.30, presso «Villa Fassini», Attivo dei 
segretari di sezione. Odg: tesseramento e preparazione del
la manifestazione del 16 marzo con A. Occhetto. Relatore 
Michele Meta. 
Avviso. Oggi, alle ore 16, presso il salone del Comitato re
gionale, riunione delle donne delegate per il Congresso re
gionale. 

FEDERAZIOr^REGIONALE 
Untone regionale. Ore 16 presso Villa Fassini assemblea 
delle delegate all'Assise regionale e di tutte le compagne de
gli organismi dirigenti. 
Federazione Castelli. Anzio centro ore 18.30 discussione 
sull'Unione comunale. Frattocchie ore 20.30 Cd. 
Federazione Rieti. Ore 17.30 Gruppo V Comunità Monta
na (Glacondi). 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 21 presso sezione 
Gramsci Cd. In Federazione ore 18 riunione osservatorio sul
l'università. Viterbo ore 11.30 presso Sala mostre alla Provin
cia Conferenza stampa donne Pds. 

l PICCOLA CRONACA l 
Culla. Sono arrivati in due. Erika e Yuri, figli di Franca ScJI-
dani e Andrea Anatolia Federica augura tanta felicita insie
me al parenti tutti. Auguri anche da l'Unità ai piccoli e ai ge
nitori felici. 
Lutto. È scomparso il compagno Alberto McnichetrJ. La Se
zione del Pds di Settecamini ricorda con affetto e stima l'in
dimenticabile compagno. Condoglianze da l'Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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